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PROTOCOLLO D'INTESA

TRA

IL MINISTRO

PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE E

L'INNOVAZIONE

E

IL PRESIDENTE DELLA CONFERENZA

DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME



Il Ministro per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione, di seguilo anche "Ministro" e la

Confercnza delle Regioni e delle Provincc autonome. di seguito "Conferenza", d'orci innanzi

congiuntamente definili "le Pani" o, singolannente, "la Partc"

VISTO

il decreto del Presidente della Repubblica 7 maggio 2008, con il quale il Prof. Renato

Brunetta è stato nominato Ministro sen7..A ponafoglio;

il decreto del Presidente del Consiglio dci ministri 8 maggio 2008, con il quale al predeno

Ministro sen7..8 portaIbglio è stato conferito l'incarico per la Pubblica Anuninistrazione e

l'Innovazione;

il decreto dci Presidente del Consiglio dei ministri 13 giugno 2008, recante «Delega di

funzioni del Presidente del Consiglio dei Ministri in materia di Pubblica Amministrazione

e hUlovazione al Ministro senza portafoglio Ono Prof. Renato Brunena";

il verbale della seduta della Confercnza dei Presidenti delle Regioni e dclle Province

autonome del 12 maggio 2005 nel corso della quale Vasco Erranj è stato nominato

Presidcnte della Conferenza delle Regioni e Province autonome;

l'articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, che prevede la possibilità per le pubbliche

amministrazioni di concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in

collaborazione di attività di interesse comune;

l'articolo 8 del decrelo del Presidentc della Repubblica 20 aprile 1994, n. 367, inerente le

modalità di realizzazione di programmi comuni fra più amministrazioni;

il decreto legislativo 7 mar.lO 2005. n. 82, recante "Codice dell'amministrazione

digitale", che ai sensi dell'art. 14, comma 3-bis del D.l.gs. 8212005 prevede l'istituzione

della Commissione pcnnanente per l'ilUlovazione tecnologica nelle Regioni e negli Enti

locali;

la Legge 4 mar.lO 2009 n. 15 recante "Delega al Governo finali7.7..ata all'ottimizzaziolle

della produttività del lavoro pubblico e alla cfficienza e trasparcrua delle pubbliche

amministrc:lZioni nonché disposizioni integrative delle funzioni attribuite al Consiglio

nazionali:: dell'economia e del lavoro e alla Corte dei conti."

In delibera della Conferenza Unificata dci 14 settembre 2006 (Rep. 973/CU) che istituisce
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la Commissione pennanente per l'innovazione tecnologica nelle Region.i e negli Enti

locali quale organo di supporto della Conferenza Unificata in ordine alle funzioni

istruttorie e consultive riguardanti l'innovazione tecnologica di Rcgioni ed Enti locali;

i protocolli d'intesa in materia di innovazione tecnologica stipulati tra il Ministro per la

Pubblica AnuniniSlrdZione e l'[nnova:l.ione e le Regioni, ovvero, alla data odierna, i

protocolli d'inlesa con la Regione Lombardia c la Regione Campania siglati

rispettivamente il IO e il 19 novembre 2008, la Regione Veneto c la Regione Toscana

siglati rispettivamente il 17 ed il 18 dicembre 2008.

CONSIDERATO

che il Ministro per la Pubblica Amministnaione e "Innovazione, è delegato ad esercitare

funzioni di impulso e promozione delle politiche di ilUlOvazione volte a migliorare la

qualità dei servizi pubblici verifieandone l'efficienza, l'eJTIcacia e l'economicità, anche

reali7..zando programmi di sostegno all'innovazione nelle amministrazioni pubbliche,

basati sullo sviluppo c la condivisione delle conoscenze e del eapilale umano e sulla

l:reazione di condizioni favorevoli ai prol:cssi di innovazione;

che il Ministro nell'ambito delle proprie funzioni ha il compito di avviare tutte le

attività utili ad assicurare lo sviluppo e la diffusione delle competenze necessarie ad un

adeguato uso delle tecnologie;

che, ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 13 giugno 2008, il

Minislro per la Pubblica Amministrazione e l'lnnovl17.ione ha il compito di presiedere

Commissione permanente per l'innovazione tecnologica ncllc Regioni e negli Enli locali;

che la Commissione permanente per l'innovazione tecnologica nelle Regioni e negli Enti

locali ha il compito specifico di concenare le priorità e gli indirizzi del processo di

innovazione lecnologica;

chc in data 21 gennaio 2009 il Ministro per la Pubblica Amministrdzione e 1'1nnovazione

ha presentato il Piano di e-Govemment 2012, per la realizzazione di interventi e soluzioni

innovative basate ~u tecnologie infonnatiche e dclle telecomunicazioni in grado di

conseguire maggiore qualità, eftìcienza ed economicità delle anività ammin.istrative e
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istituzionali della Pubblica Amministrazione;

chc nell'ambito delle politiche volte a valorizzare gli strumcnti di orientamento finalizzati

a mettere al centro del sistema dei servizi pubblici il cilladino, al fute di favorire la

percezione unitaria della Pubblica Amministrazione e di potenziare la valutabilità e

misurabilità dei servizi erogati, il Ministro ha promosso l'iniziativa "Linea Amica"- 11

contact center multieanale delJa P.A. Italiana;

che le Regioni e le Province autonome considerano l'innovazione e lo sviluppo della

società dell'infonnazione una delle dimensioni prioritaric nelle quali reinvenlare il ruolo

della Pubblica Amministrazione rispetto alla societa civile;

che è obiettivo primario delle Regioni e delle Province autonome diminuire il costo della

Pubblica Amministrazione, utilizzando le nuove tecnologic per semplificare le procedure

c fornire migliori servizi;

che in data 4 marLQ 2009 è stata Pubblicata sulla Ga.aeua Ufficiale la Legge recante

"Delega al Governo finali7.zata all'ottimizzazione della produttività dci lavoro pubblico e

alla effieicnza e trasparcnza delle pubbliche amministrazioni nonché disposizioni

integrative delle funzioni attribuite al Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro e

alla Corte dei conti."

il Ministro e le Regioni e le Province autonome intendono promuovere la

sensibili7.zazione della cultura della valutazione e l'implementazione dei modelli di

rilevazione dell'efficienza c delle perfomlanees degli apparati e dei dipendenti della

Pubblica Amministrazione, anche attraverso la difTusione delle buone pratiche fra tutti i

livelli della Pubblica Amministrazione;

il coinvolgimento delle Regioni e delle Province autonome nel processo di

riorganizzazionc e moderni7.7.azionc della Pubblica Amministrazione è fondamentaJe c

può avvenjrc attnlverso la creazione di canali di nlccordo diretti e permanenti fra i due

livelli istituzionali (Governo e Regioni, Province autonome);

nell'ambito delle politiche poste in essere dal Ministro della Pubblica Amminislnrzione e

l'Innovazione e delle Regioni e Province autonome assume forte rilevanza la

valorizzazione di strumenti di orientamento volti ti mellere al centro del sistema dei

servizi pubblici il cittadino, al frne di favorire la percezione unitaria della Pubblica

Amministrazione e di potenziare il percorso di valutazione e di misurabilità dei servizi

erogati e che a supporto di tale finalità la Conferenza delle Regioni e delle Province
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autonome presenterà al Ministro per la Pubblica Amministrazione e Innovazione un

proprio contributo dettagliato di merito al piano di e-Govemment-2012;

RITENUTO OPPORTUNO

che l'individuazione e attuazione degli interventi previsti nel Piano di e-Govemmcnt

2012 con le Regioni, Ic Province autonome e gli Enti locali dcbba essere il più possibile

orgamca;

che l'attuazione del federalismo c la grdvità della crisi impongono una aecelenlZione nel

conseguimento di alcuni obiettivi fondamentaJi del Piano e che la Conferenza delle

Regioni e delle Province autonome può essere un partner capace di garantire tale

aceelcr'dZione;

che sono già in avanzato stato di realizzazione progetti che i "Sistemi regionali", cioè

Regioni e Enti locali, stanno portando avanti con alcuni risultati concrcti c significativi e

quindi spendibili per il "Sistema Paese" anche mediante la realizzazione di iniziative

interregionali;

di metlcre a fattor comune la raccolta autonoma e l'elaborazione di dati a livello regionale

sui temi del digitai divide e della diffusione della banda larga;

che le iniziative di cui al presente protocollo, in coerenza con la Strategia di

ammodernamento indieata dal Governo e dalle Regioni e Province autonome ed avviata

con i Piani industriali dcI Ministro della Pubblica Amministrazione e dell'Innovazione e

dalle diverse programmazioni regionali c in coerel17.a con l'implementazione della

strategia di Lisbona, si ispirino ai seguenti principi: riferimento alle buone pratiche

nazionali e intcrnazionali; valutazione delle perfonnance e della soddisfazione del cliente;

riduzione dci co~ti dell'AmministrdZione Pubblica con miglioramento di qualità ed

efficienza anche IO termini dei tempi di risposta; trasparenza, accessibilità

standardizzazione ed interoperabilità dei processi di interazionc trd le amministrazioni e

con gli utenti, come previsto dal Codice dell'amministrazione digitale;

5



che a fronte dell'altro essenziale intervento normativo, quello riguardante il federalismo

del personale e contrattuale che certamente trova forti connessioni eon la cornice fiscale

ed istituzionale ed anlluinistmtiva. si deve garantire alle Regioni autonomia di spesa. Pcr

questo, vi sia pieno riconoscimento di ulla capacità di autonomia di gestione dclla spesa

per il personale che rappresenta la condizione per riuscire a conseguire gli obiettivi

generali di efficientamento del funzionamento degli apparati amministrativi e di

innaJzamcnto della qualità dei servizi erogati dalla Pubblica Amministrazione;

in questo contesto di innovazione politica ed istituzionale che Ic Regioni e le Province

autonome intendono svolgere un ruolo da protagonisti e rappresentare nel panor.una

complessivo i soggctti capaci di implementare i valori dcll'cfiicienza, della trasparenza

intervenendo in autonomia sugli assetti e l'organi7..l.azione dei propri uffici e dando

immedim3 applicazione ai principi della valura7.ionc, dci merito e del soddislacimento dei

cittadilu-utenti.

CONVENGONO QUANTO SEGUE

Articolo l

(Piano di e-Govemment 2012)

I. Le Parti condividono le finalità e gli obiettivi del Piano di e-Government 2012

articolato in quattro grandi ambiti di intervento prioritari (settoriali, territoriali, di

sistema, internazionali) e si impegnano ad attivare sullo stesso un approfondito confronto

di merito nell'intento di rendere operative le azioni ivi previste;

2. Le Parti deliniscono le priorità di comune interesse del Piano di e-Govemment 2012,

anche con riferimento ad un arco temporale più ravvicinato, bierulio 2009-2010;

3. Le Parti confermano il ruolo delle Regioni in relazione, non solo agli "obiettivi

territoriali" ma anche rispeno alle molteplici altre iniziative che, pur non riguardando

direttamente l'ambito territoriale, sono di interesse delle Regioni con particolare

riferimento ai seguenti senori: scuola. salute~ imprese, ambiente, infrdStrutture abilitanti,

giusti7ia, turismo, beni culturali, giovani, mobilità e dematerializznaone;
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4. Le Parti, conlènnando il rilievo c l'importan7..a attribuita all'iniziativa intrapresa dal

Ministro attraverso la stipula di protocolli con le Regioni tinali7Z8ta alla stipula di nuovi

accordi di programma quadro coerenti con il Piano di e-Government 2012, auspicano il

proseguimento dell'iniziativa e la sottoscrizione di protocolli di intesa con tutte le restanti

Regioni in annonia e coerenza con i contenuti del presente protocollo.

Articolo 2

(Dialogo tra cittadini c Pubblica Amministrazione)

l. Le Parti convengono sulla validità delle iniziative intrdprese volte ad agevolare 31

cittadini raccesso ai scrviLi della Pubblica Amministrazione c si impegnano

nell'immediato a partecipare fattivamente per la promozione e le dilllcsione dei seguenti

progetti in quanto finalizzati a migliorare il rapporto tra cittadini e Pubblica

Amministrazione:

l. Reti amiche: iniziativa volta a facilitare l'accesso dci cittadini-clienti ai servizi della
PA, ridurre i tempi di attesa moltiplicando i punti di accesso grazie alla
collaboraziont: tra Stato e privati che dispongono di reti in contatto continuo e
quotidiano con milioni di clienti, senza oneri per lo Stato c a tutto vantaggio dei
cittadini;

II. Linea Amica: progetto atto a favorire la comunicazione con i cittadini utenti, per la
richiesta di inlormazioni in ordine ai servizi erogati dalle pubbliche amministrazioni e
per la raccolta ed elaborazione dei livelli di soddisfazione nell'accesso, anche da parte
di categorie di soggetti disagiate, e nella fruizione degli stessi attraverso la
realizzazione di una rctc sottostante a "Linca Amica" che utilizzi i contaet centcr
regionali quali nodi della rete;

iii. Emoticon: per permettere ai cittadini di cspnmere giudizi sul gmdo di customcr
satisfaction.

Articolo 3

(Commissionc permanente sull'innovazione tecnologica nelle Regioni

e negli Enti locali)

l. Le Parti ritengono utile identificare qualc sede naturale di confronto c di

conccrtazione, nonché quale organo tecnico a suppono della Conferenza Unificata
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IO ordine alle politiche riguardanti l'innovazione tecnologica di Regioni ed Enti

locali, la Commissione permanente sull'iJlllovazione tecnologica nelle Regioni e

negli Enti locali, istituila ai sensi dell'arl. 14,comma 3-bis del decreto legislativo 7

marzo 2005, 11. 82 con deliberazione della Conferenza Unificata del 14/0912006

(Rep. 973/CU).

2. La Commissione permanente suirinnovazione tecnologica nelle Regioni e negli Enti

locali, verrà convocata nel più brevc tempo possibile, con all'ordine del giorno la

verifica dello stato di attuazione di quanto previsto dal presente protocollo.

J. La Commissione. di cui si conferma l'originaria composizione, ai sensi del decreto

del Presidente del Consiglio dei ministri dell'8 maggio 2008, è presiedula dal

Ministro per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione.

4. Essa potrà articolarsi in gruppi tecnici con l'obiettivo di effettuare i necessan

approfondimcnli congiunti per monitorare il Piano e-Government 2012, individuare

le priorità così come previsto all'micolo I del presente protocollo, diffondere le

migliori pratiche e ad individuare le risorse necessarie tramite lo strumcnlo dei

protocolli con i HSistcmi regionali He dci conseguenti accordi di programma quadro.

Articolo 4

(Modemizzazione della Pubblica Amministrazione)

l. Le parti concordano che per conseguire gli obiettivi dci pn:sente protocollo di intesa è

indispensabile rilUlOvare il lavoro pubblico attraverso il confronto sull'azione normativa (i

decreti delegati di cui alla Legge 4 marzo 2009 n. 15 "Delega aJ Governo finalizzata

all'ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e alla efficienza e trasparenza

delle pubbliche amministrazioni nonché disposizioni integrative delle funzioni attribuite al

Consiglio nazionale dell'economia e dci lavoro e alla Corte dei conti.") e operativa

progetluale che deve essere organica e complessiva. Va inlàtti promosso il principio di

responsabiI i7.zaz.ione dei livelli di governo nella gestione complessiva delle risorse umanc,

sia attraverso la fissazione di obiettivi di efficientamento della spcsa del personale, sia

attraverso, contestualmente, rassegnazione di una piena autonomia sul piano della
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negoziazione contrauuale, della formazione, della valutazione. In particolare si conviene

su una diffusione delle pratiche virtuo~ attraverso un percorso di benchmarking.

Articolo 5

(Risorse finanziarie)

l. Le Pani concordano sulla necessità di finanziare gli interventi previsti dal Piano e

Govemment 2012 mobilitando le risorse finanziarie disponibili. a livello centrale e

regionale secondo una logica di collaborazione per obiettivi.

Articolo 6

(Durdla)

l. Il presente Protocollo d'intesa ha durala di 3 anni a decorrere dalla dala della sua

sottoscri7.ionc. Le parti si riservano la facoltà di rinnovo.

Roma, 8 aprile 2009

IL MINISTRO
PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

E L'INNOVAZIONE

Renato Brunetta

II. PRESIDENTE
DEI.LA CONrERENZA DELLE REGION I

E DELLE PROVINCE AUTONOME

Vasco Errani
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